
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 – T.U.D.A. – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di Documentazione 

Amministrativa – D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

DA PRODURRE AGLI ORGANI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI 

DI PUBBLICI SERVIZI 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
    (cognome)     (nome) 

nato/a a ________________________________ (prov. ________), il ________________________ 

residente a ______________________________ (prov. ________), Via ______________________ 

______________________________________________________ n. _______________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

_________ _________________________ 

  luogo e data       Il/la Dichiarante 

        …………………………….……………. 

 
Comma 3 – Art. 38 – D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 – “Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da 

produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte 

dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non 

autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le 

istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di 

aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti del pubblico regolamento di cui all’art. 15, 

comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59.” 


